
COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

N. 16/2025 Registro Deliberazioni

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

ADUNANZA DEL 15/05/2025

Oggetto: APPROVAZIONE TARIFFE E SCADENZE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2025 

L’anno 2025 addì 15 del mese di 05 alle ore 20:45 nella sede delle adunanze, con possibilità di collegamento 
da remoto in videoconferenza, previa notifica degli inviti personali avvenuta nei modi e termini di legge si è 
riunito il Consiglio Comunale, in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione.

All’appello risultano:

CANNITO NADIA SINDACO Presente

BERNARD JACOPO PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Presente

CARANGI MARIA CECILIA CONSIGLIERE Presente

CENTANIN DONATELLA CONSIGLIERE Presente

CROCI ALBA CONSIGLIERE Presente

COVELLO LAURA CONSIGLIERE Presente

BINDA SILVIA CONSIGLIERE Assente

SALVADORE ADRIANO CONSIGLIERE Assente

DE BENEDETTI EMMA CONSIGLIERE Presente

MANINI OLINTO CONSIGLIERE Presente

FACETTI FABIO CONSIGLIERE Presente

DAMIANI SANDRO CONSIGLIERE Presente

ALZATI FABIO CONSIGLIERE Presente in videoconferenza

BAREL MARIO CONSIGLIERE Assente

BELLIFEMINE MARIA IRENE CONSIGLIERE Presente

FERRARIO MARILENA CONSIGLIERE Presente

CASSINA PAOLA LORENZA CONSIGLIERE Presente

Assenti: 3, Binda Silvia, Salvadore Adriano, Barel Mario. 

Partecipa il SEGRETARIO   ERMIDIO ROCCO.

Accertata la validità dell’adunanza il Sig.  BERNARD JACOPO in qualità di  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ne 
assume la presidenza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l'Argomento in oggetto.

Su relazione dell'Assessore BARONI GIANLUIGI.
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Il Presidente dà la parola all’Assessore Baroni.

ASSESSORE BARONI
Buonasera a tutti. In sostanza, questa non è altro che una presa d'atto, non la voglio fare corta ma 
è molto corta,  è una presa d'atto perché fa parte di  una Delibera di  ARERA, che è l'Autorità  
Regionale  per  l'Energia,  Reti  e  Ambienti,  che ha definito  che per  l'anno 2025 tutte  le  utenze 
dovranno  versare  6  Euro  in  più.  Questi  6  Euro  sono  dovuti  a  creare  un  fondo  di  aiuto,  
eventualmente,  per  coprire  spese  straordinarie  per  allagamenti  e  recupero  di  merce  allagata, 
piuttosto che per aiutare gli utenti che non possono, come per il gas e la luce, pagare le bollette. In 
sostanza cosa succede? Succede che in questo caso Econord dovrà comunicare a CESEA, che è 
la Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali, entro la fine dell'anno il numero delle utenze e sulla 
media  dell'anno  che  hanno  utilizzato  questo  tipo  di  discorso,  dovranno  farsi,  in  questo  caso 
sempre Econord, farsi pagare dagli utenti 6 Euro. Indipendentemente dal fatto che l'utente paghi o 
non  paghi  6  Euro,  Econord  dovrà  versare  nelle  casse  di  CESEA  l'ammontare  dei  6  Euro 
moltiplicato il  numero delle utenze. Dopodiché, eventualmente, appena il  portale di Sgate sarà 
funzionante, come succede per l'elettrico e per il gas, le persone bisognose potranno avere uno 
sconto  del  25% sulla  bolletta  annua.  Credo di  avere  riassunto  molto  rapidamente  il  concetto. 
Grazie.

PRESIDENTE
Grazie a lei Assessore. Intervento Damiani, prego.

CONSIGLIERE DAMIANI
Ecco,  giusto un chiarimento visto che io leggo l'ordine al  punto di  giorno, approvazione tariffe 
scadenza della tassa sui rifiuti tari anno 2025, è un'informazione in più rispetto alle tariffe che ci 
sono state date, cioè, quindi, era giusto per comprendere questo perché, altrimenti, non collima 
esattamente con quello che il punto all'ordine al punto del giorno. Cioè, non era una contestazione 
era chiedere, appunto, qualcosa in più, cioè una è una presa d'atto, diciamo la prima parte, questa 
è poi l'approvazione, ok.

PRESIDENTE
A posto Consigliere? Ok, a posto, ulteriori interventi sul punto? Direi di no. Andiamo in votazione 
per il sesto punto all'ordine del giorno, è il quinto certo perché avevo già evidenziato di averlo fatto 
ma, non lo avevamo fatto, approvazione tariffe e scadenza della tassa sui rifiuti tari anno 2025.

Sentita la discussione apertasi sull’argomento:

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE: 

 con deliberazione n.  363/2021/R/rif  l’Autorità  di  Regolazione per Energia,  Reti  e  Ambiente 
(ARERA) ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento 
ed adottato il  metodo tariffario rifiuti  denominato MTR-2 per il  secondo periodo regolatorio 
2022-2025;

 ARERA con deliberazione n. 389 del 03/08/2023 ha approvato l’aggiornamento biennale 2024-
2025 del metodo tariffario rifiuti (MTR2);
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 con deliberazione della Giunta Comunale n. 28 del 18.04.2024 è stata approvata la proposta di 
aggiornamento biennale del piano economico e finanziario TARIP P.E.F. anno 2022-2025 - 
Annualità 2024-2025 e confermate le tariffe annualità 2024;

 con successiva deliberazione di Consiglio Comunale n 24 del 29.04.2024 è stato approvato 
l’aggiornamento biennale del Piano per le annualità 2024-2025, e che pertanto in questa sede 
occorre deliberare unicamente le tariffe 2025;

ATTESO che con riferimento al contenuto nel PEF 2024/2025 come sopra approvato il costo per 
l’annualità 2025 è stato determinato (al netto della detrazione MIUR già inserita del PEF per €. 
9.451,00) in € 1.757.541 oltre I.V.A., di cui componente variabile €. 1.289.490 e componente fissa 
€ 467.961, e quindi con un incremento del 1,32% rispetto anno 2024;

VISTI:

 l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione 
dei rifiuti;

 il  comma  702  dell’art.  1  della  Legge  27  dicembre  2013,  n.  147  fa  salva  la  potestà 
regolamentare  degli  Enti  Locali  in  materia  di  entrate  prevista  dall’art.  52  del  D.Lgs.  15 
dicembre 1997, n. 446;

 la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  82  del  23/12/2024,  dichiarata  immediatamente 
eseguibile,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  Bilancio  di  Previsione  degli  esercizi 
2025/2026/2027;

 la  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  3  del  9/1/2025  dichiarata  immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per gli anni 
2025-2027;

 la  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  16  del  30/01/2025,  dichiarata  immediatamente 
eseguibile,  con  la  quale  è  stato  modificato  il  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione 
(“P.I.A.O.”);

 il  vigente  Regolamento  comunale  per  la  disciplina  della  tariffa  rifiuti,  approvato  con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 19.07.2021 e ss.mm.ii.;

RICHIAMATA la  delibera  della  Giunta  Comunale  n.  66  del  08.05.2025  con  la  quale  è  stata 
formulata la proposta di approvazione delle tariffe TARIP per l’annualità 2025, proposta formulata a 
seguito  delle  risultanze  sulla  conduzione  del  servizio  di  igiene  urbana  come  comunicate  dal 
Gestore con propria nota data 23.04.2025, prot. 8943; 

PRESO ATTO che l’articolo 3,  comma 5-quinquies del  decreto-legge 228/21,  come modificato 
dall’articolo 43, comma 11 del decreto-legge 50/22, prevede  che “A decorrere dall'anno 2022, i  
comuni,  in  deroga all'articolo  1,  comma 683,  della  legge 27 dicembre 2013,  n.  147,  possono  
approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della  
TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno.”  Salvo proroghe 
temporali eventualmente disposte;

ATTESO che con la conversione in legge del D.L. 14.03.2025 così detto “decreto P.A.” è stato 
stabilito che  “Per l’anno 2025 il termine del 30 aprile previsto dall’art.3, comma 5-quinques, del  
decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazione, dalla legge 25 febbraio  
2022, n. 15. È stato differito al 30 giugno 2025”; 

TENUTO CONTO di quanto previsto dall’art. 6 comma 2 dell’Allegato A) alla delibera ARERA n. 
363/2021/R/rif  “Nei  casi  in  cui  siano  in  vigore  sistemi  di  tariffazione  che  abbiano  superato  
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l’applicazione delle citate tabelle, quali ad esempio quelli di tariffazione puntuale, oppure nel caso  
in  cui  se  ne  preveda  l’introduzione  a  partire  dall’anno  2022,  la  nuova  metodologia  trova  
applicazione nel periodo considerato per la sola determinazione dei costi efficienti da riconoscere  
alla gestione”;

TENUTO CONTO inoltre che secondo quanto previsto dall’art.  7,  comma 8 dell’allegato A alla 
delibera  ARERA363/2021/R/rif,  richiamata  al  punto  precedente  ovvero  che  “7,8  Fino 
all’approvazione da  parte  dell’Autorità  di  cui  al  comma precedente.  Si  applicano,  quali  prezzi  
massimi del servizio, quelli determinati dagli organismi competenti di cui ai commi 7.1 e 7.2”;

ATTESO che per quanto riguarda la determinazione delle componenti del costo variabile e fisso 
che costituiscono le  tariffe da applicare all’Utente finale,  come indicato all’art.  6 della  delibera 
ARERA  363/2021  RIF,  questo  Ente  conferma  le  modalità  attualmente  definite  basate  sulla 
misurazione e commisurazione in rapporto tra superficie ed abitanti e sulla base dei conferimenti 
puntuali degli utenti;

RILEVATO  pertanto  che  i  dati  e  le  componenti  del  servizio  sono  attualmente  in  fase  di 
aggiornamento ed ad oggi hanno comunque consentito di stabilire il rispetto della piena copertura 
del costo di servizio confermando le tariffe approvate con la deliberazione del Consiglio comunale 
n. 16 in data 27.04.2023 come confermata con il successivo atto n. 24 del 29.04.2024, relative 
all’aggiornamento straordinario infraperiodo del piano economico e finanziario TARIP P.E.F. anno 
2022-2025;

RILEVATO che il Gestore nell’incontro del 09.04.2025 ha confermato le modalità della conduzione 
del servizio e contestualmente segnalato maggiori conferimenti di frazione secca indifferenziata e 
maggiori  introiti  conseguenti  agli  accertamenti  effettuati  sulle  superficie  delle  utenze che,  sulla 
scorta delle tariffe vigenti nel 2024, non comporterebbe per il 2025 la necessità dell’incremento 
quanto già previsto dal P.E.F. annualità 2025 (che avrebbe comportato un incremento del 1.32% 
rispetto alle tariffe 2024);

RITENUTO sulla base di quanto sopra confermare i coefficienti relativi alle seguenti tariffe:

 tariffa fissa: tariffa anno 2024 

 tariffa variabile in base ai conferimenti (RFID): tariffa anno 2024 

 tariffa variabile in base ai coefficienti: tariffa anno 2024 

PRESO ATTO pertanto della conferma dei coefficienti per la determinazione della quota fissa e 
della quota variabile delle utenze domestiche e di quelle non domestiche come riportati e meglio 
specificato nell’allegato A);

ATTESO che la tariffa 2025 prevede:

 in conformità alla delibera 386/2023/R/rif del 3 agosto 2023 dell’Autorità di Regolazione per 
Energia  Reti  e  Ambiente,  introduzione  nella  definizione  di  rifiuti  urbani  anche  quelli 
accidentalmente pescati o volontariamente raccolti, anche attraverso campagne di pulizia, in 
mare, nei laghi, nei fiumi e nelle lagune. Tali specifiche componenti si aggiungono alla TARI o 
alla Tariffa corrispettiva, al fine di distribuire sulla collettività nazionale i relativi costi di gestione 
e oneri, per i quali è prevista una misura di perequazione per ogni utenza e sul tutto il territorio 
nazionale pari ad €. 0,10 ad utenze annua (UR1.a)

 oltre alla sopra indicata misura ARERA con medesima deliberazione a decorrere dal  gennaio 
2024  è  stata  istituita  la  componente  perequativa  per  la  copertura  delle  agevolazioni 
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riconosciute per eventi eccezionali e calamitori, l’applicazione di €. 1,50 annui (UR2.a) per la 
copertura dei costi delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali calamitosi;

 in conformità alla delibera 133/2025/R/rif  del  1 aprile 2025 dell’Autorità di Regolazione per 
Energia  Reti  e  Ambiente,  al  fine  di  consentire  il  riconoscimento  degli  oneri  derivanti  delle 
agevolazioni  tariffarie  previste  D.P.C.M.  21  gennaio  2025,  n.  24  (agevolazioni  tariffarie  in 
favore degli utenti domestici del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni 
economico-sociali disagiate), è prevista una misura di perequazione per ogni utenza e sul tutto 
il territorio nazionale pari ad € 6,00 ad utenza annua (UR3.a);

RILEVATO altresì che la Provincia di Varese ha deliberato di uniformare per tutti i comuni il tributo 
di cui all’art.19 del D.Lgs. n. 504 del 30/12/1992 (TEFA), nella misura del 5% contro il precedente 
4%;

VISTO l’allegato A) ad oggetto: prospetto tariffe Tari 2025 da applicare a cui vanno sommate le 
componenti TEFA 5% della TARI, perequative UR1 €. 0,10 ad utenza, UR2 €.1,50 ad utenza, UR3 
€. 6,00 ad utenza;

EVIDENZIATO l’obbligo  da parte dell’organo competente di  approvare le  tariffe  per  l’annualità 
2025;

RITENUTO, altresì, di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative al canone 
saldo 2024 ed acconto gennaio/settembre 2025 con le seguenti modalità di pagamento: 

 prima rata: 04/07/2025;

 seconda rata: 20/11/2025;

 rata di  saldo 2025:  contestualmente alla emissione acconto 2026 e comunque non oltre il 
31/7/2026; con facoltà del gestore di prorogarle; 

ATTESO che per quanto concerne la determinazione delle componenti del costo variabile e fissa 
che  definiscono  le  tariffe  da  applicare  all’Utente  finale,  come  indicate  all’art.  6  della  delibera 
ARERA  363/2021  RIF,  questo  Ente  conferma  la  modalità  attualmente  definite  basate  sulla 
misurazione e commisurazione in rapporto tra superficie ed abitanti e sulla base dei conferimenti 
puntuali dei vari utenti;

PRESO ATTO che l’argomento ed i contenuti della presente deliberazione è stato valutato nella 
Commissione Bilancio tenutasi il 29.04.2025;

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.;

VISTO il Bilancio di Previsione anno 2025;

RICHIAMATA la propria competenza in materia;

VISTI i pareri favorevoli espressi, in forma concomitante, sulla proposta di adozione della presente 
deliberazione  dai  responsabili  dell'Area  Pianificazione  e  Gestione  del  Territorio  e  dell’Area 
Finanziaria in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 
18/8/2000, n. 267 e successive modificazioni;

CON la seguente votazione:
Consiglieri presenti: 14 
Consiglieri votanti: 9
Consiglieri astenuti:  5 Damiani Sandro, Alzati Fabio, Bellifemine Maria Irene, Ferrario Marilena, 
Cassina Paola Lorenza
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Voti favorevoli: 9 Cannito Nadia, Bernard Jacopo, Carangi Maria Cecilia, Centanin Donatella, Croci 
Alba, Covello Laura, De Benedetti Emma, Manini Olinto, Facetti Fabio 
Voti contrari: 0    

DELIBERA

1) DI DARE ATTO che tutto quanto esposto in premessa è parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione;

2) DI APPROVARE, la conferma delle tariffe 2024 in quanto applicabili anche all’annualità 2025, 
sia  per  l’utenza  domestica  sia  per  l’utenza  non  domestica,  come riportato  nell’allegato  A) 
“Tariffe TARI 2025 – Utenze domestiche e Utenze non domestiche”, quali parti integranti e 
sostanziali del presente atto;

3) DI  APPROVARE l’applicazione  delle  tariffe  qui  allegate  in  quanto  in  via  previsionale 
assicurano  la  copertura  dei  costi  del  servizio  gestione  dei  rifiuti,  così  come  risultanti  dal 
aggiornato PEF 2024-2025 – annualità 2025, tariffe che comunque potranno essere adeguate 
a seguito di rilevata necessità mediante revisione straordinaria e nello specifico:

 consentono la copertura integrale delle componenti essenziali del costo del servizio di 
gestione dei rifiuti mediante la “quota fissa” delle stesse e dei costi di gestione legati alla 
quantità di rifiuti conferiti ed al servizio fornito, mediante la “quota variabile”; 

 hanno effetto dal 01/01/2025. 

4) DI DARE ATTO inoltre che sulle tariffe Tarip viene calcolato il tributo provinciale per la tutela e 
la protezione ambientale, determinato nella misura prevista dalla Provincia nella misura del 
5%;

5) DI DARE ATTO che la tariffa 2025 prevede:

 in conformità alla delibera 386/2023/R/rif del 3 agosto 2023 dell’Autorità di Regolazione 
per Energia Reti e Ambiente, introduzione nella definizione di rifiuti urbani anche quelli 
accidentalmente  pescati  o  volontariamente  raccolti,  anche  attraverso  campagne  di 
pulizia,  in  mare,  nei  laghi,  nei  fiumi  e  nelle  lagune.  Tali  specifiche  componenti  si 
aggiungono alla  TARI  o alla  Tariffa  corrispettiva,  al  fine  di  distribuire sulla  collettività 
nazionale  i  relativi  costi  di  gestione  e  oneri,  per  i  quali  è  prevista  una  misura  di 
perequazione per ogni utenza e sul tutto il territorio nazionale pari ad €. 0,10 ad utenze 
annua (UR1.a)

 oltre alla sopra indicata misura ARERA con medesima deliberazione a decorrere dal 
gennaio  2024  è  stata  istituita  la  componente  perequativa  per  la  copertura  delle 
agevolazioni riconosciute per eventi  eccezionali  e calamitosi,  l’applicazione  di €.  1,50 
annui (UR2.a)  per  la  copertura  dei  costi  delle  agevolazioni  riconosciute  per  eventi 
eccezionali calamitosi;

 in conformità alla delibera 133/2025/R/rif del 1 aprile 2025 dell’Autorità di Regolazione 
per Energia Reti e Ambiente, al fine di consentire il riconoscimento degli oneri derivanti 
delle  agevolazioni  tariffarie  previste  D.P.C.M.  21  gennaio  2025,  n.  24  (agevolazioni 
tariffarie in favore degli utenti domestici del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani 
in condizioni economico-sociali  disagiate),  è prevista una misura di  perequazione per 
ogni utenza e sul tutto il territorio nazionale pari ad € 6,00 ad utenza annua (UR3.a);

6) DI  STABILIRE  che  la  fatturazione  riguarderà  il  canone  saldo  2024  e  acconto 
gennaio/settembre 2025 con le seguenti modalità di pagamento: 
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 prima rata: 04/07/2025;

 seconda rata: 20/11/2025;

 rata di saldo 2025: contestualmente all’emissione acconto 2026 e comunque non oltre il 
31/7/2026; con facoltà del gestore di prorogarle; 

7) DI CONFERMARE, inoltre, anche per il 2025 tutte le riduzioni e agevolazioni vigenti nel 2024, 
in ordine alle agevolazioni sociali previste dal DPCM 21 gennaio 2025, n. 24, Regolamento 
recante  principi  e  criteri,  per  la  definizione  delle  modalità  applicative  delle  agevolazioni 
tariffarie in favore degli utenti domestici del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in 
condizioni economico-sociali disagiate di adeguarsi alle disposizioni indicate da ARERA con 
deliberazione 133/2025/R/rif del 1 aprile 2025;

8) DI  DEMANDARE ai  funzionari  degli  uffici  competenti  gli  adempimenti  conseguenti  ivi 
comprese le pubblicazioni sui portali del federalismo fiscale e trasparenza ARERA nonché le 
eventuali modifiche delle disposizioni deliberate qualora non sostanziali

9) DI DARE ATTO che sulla presente deliberazione sono stati espressi i pareri dell’art. 49 del 
D.Lgs 267/2000 come risulta in narrativa;

SUCCESSIVAMENTE il Consiglio Comunale, considerata l'urgenza di provvedere in merito, con la 
seguente votazione:
Consiglieri presenti: 14 
Consiglieri votanti: 9
Consiglieri astenuti:  5 Damiani Sandro, Alzati Fabio, Bellifemine Maria Irene, Ferrario Marilena, 
Cassina Paola Lorenza
Voti favorevoli: 9 Cannito Nadia, Bernard Jacopo, Carangi Maria Cecilia, Centanin Donatella, Croci 
Alba, Covello Laura, De Benedetti Emma, Manini Olinto, Facetti Fabio 
Voti contrari: 0    

DELIBERA

di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell'art. 134, comma 4, 
del D.L.vo n.267/2000.

Avverso alla presente deliberazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg.  
dalla  data  di  pubblicazione  oppure  entro  120  gg.  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  
Repubblica. 

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Il SEGRETARIO

BERNARD JACOPO ERMIDIO ROCCO
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